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IL DIRETTORE DEL SETTORE PIANIFICAZIONE TERRITORIALE E PROGRAMMAZIONE DELLE INFRASTRUTTURE
 


 
Premesso che ai sensi della Legge 7 aprile 2014, n. 56 "Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni
e fusioni di comuni", dal 1° gennaio 2015 la Città metropolitana di Milano è subentrata alla Provincia di Milano,
succedendo ad essa in tutti i rapporti attivi e passivi ed esercitandone le funzioni; 
 
Visto il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, e s.m.i. recante il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, e
s.m.i., ed in particolare gli artt. 19 e 107;
 
Visti e richiamati:


  
Richiamato il decreto del Sindaco metropolitano R.G. n. 282 del 16/11/2016 di conferimento degli incarichi dirigenziali
ai dirigenti a tempo indeterminato della Città metropolitana di Milano;
 
Attestato che sono stati effettuati gli adempimenti richiesti dalla Legge 190/2012, dal Piano Triennale per la
Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza della Città metropolitana di Milano 2018-2020 (di seguito PTPCT) e che
sono state osservate le Direttive impartite a riguardo;
 
Accertato che ai sensi dell'art. 5 del PTPCT vigente il presente atto è da qualificarsi a rischio medio di corruzione;
 
Attestata l'osservanza dei doveri di astensione in conformità a quanto previsto dagli artt. 5 e 6 del Codice di
comportamento della Città metropolitana di Milano vigente;
 
Visto il D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42 recante "Codice dei beni culturali e del paesaggio", e s.m.i., ed in particolare gli
artt. 131 e ss.;
 
Richiamata la L.R. 11 marzo 2005, n. 12 recante "Legge per il governo del territorio", e s.m.i., ed in particolare gli artt.
80 e ss.;


Area Pianificazione territoriale generale, delle reti infrastrutturali e servizi di trasporto pubblico


Settore Pianificazione territoriale e programmazione delle infrastrutture


 


Autorizzazione Dirigenziale


Raccolta Generale n° 2455 del 05/04/2018 Prot. n 84805 del 05/04/2018


Fasc. n 7.4/2018/19


 


Oggetto: Autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. all'impresa S.E.M.P. srl per la
trasformazione di bosco nel Comune di Pero in corrispondenza dell'ampliamento produttivo previsto in Via
Archimede/Via Galilei.


• lo Statuto della Città metropolitana approvato dalla Conferenza metropolitana dei Sindaci con delibera Rep.Gen.
2/2014, Atti 261846/1.10/2014/29 del 22 dicembre 2014, ed in particolare gli artt. 49 e 51 in materia di attribuzioni
di competenze dei Dirigenti;


• gli artt. 43 e 44 del Regolamento sull'Ordinamento degli uffici e dei servizi approvato da ultimo con delibera del
Consiglio metropolitano n. 35 del 23.05.2016 in materia di attribuzioni ai dirigenti ed individuazione degli atti di loro
competenza;


• il Regolamento sul procedimento amministrativo e sul diritto di accesso agli atti amministrativi approvato dal
Consiglio metropolitano con deliberazione del 18.01.2017, n. R.G. 6/2017;


• il Regolamento sul sistema dei controlli interni modificato e integrato con Delibera del Consiglio metropolitano R.G.
n. 5/2017 del 18.01.2017;







 
Vista la D.G.R. 22 dicembre 2011, n. IX/2727 recante "Criteri e procedure per l'esercizio delle funzioni amministrative in
materia di tutela dei beni paesaggistici in attuazione della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 - Contestuale revoca
della D.G.R. 2121/2006";
 
Visto il Piano Paesaggistico Regionale della Lombardia approvato con Delibera del Consiglio Regionale n. VIII/951 del 19
gennaio 2010;
 
Visto il "Regolamento per l'istituzione e la disciplina della Commissione per il Paesaggio e per la determinazione delle
sanzioni amministrative pecuniarie ai sensi dell'art. 167 del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i." approvato con D.C.M. n. 57/2017
del 29 novembre 2017;
 
Visto il D.d.g. della Regione Lombardia n. 1671 del 9 febbraio 2018 recante "Primo aggiornamento 2018 dell'elenco degli
enti locali idonei all'esercizio delle funzioni paesaggistiche (l.r. 12/2005, art. 80)", pubblicato su BURL S.O. n. 7 del 14
febbraio 2018;
 
Dato atto che ai sensi della L. 241/90 e s.m.i. il Responsabile del procedimento è il dott. Emilio De Vita Direttore del
Settore pianificazione territoriale e programmazione delle infrastrutture, e dell'istruttoria l'arch. Claudia Dimaggio
Responsabile del Servizio Pianificazione paesistica e autorizzazioni;
 
Dato atto altresì che sono stati rispettati i tempi di legge entro i quali il procedimento deve concludersi come da art.
146 del D.Lgs. n. 42/2004;
 
Posto che: 


 
Vista la nota pervenuta in data 08.01.2018 con prot.n. 3915, con la quale l'impresa S.E.M.P. srl ha richiesto "di poter
concludere l'iter avviato" con la sopracitata istanza congiunta di autorizzazione paesaggistica e autorizzazione forestale
per trasformazione del bosco per ampliamento di area produttiva esistente in Comune di Pero, essendo stata approvata,
da parte del Comune di Pero (Deliberazione di C.C. n. 42 del 28.09.2017 - pubblicazione sul BURL n. 46 del 15.11.2017),
la variante urbanistica che aveva comportato la sospensione, da parte degli uffici della Città metropolitana allora
competenti, dell'iter istruttorio avviato nel 2015;
 
Dato atto che:


 
Atteso pertanto che, con deposito in data 19.01.2018, prot.n. 14118 del fascicolo suddetto da parte della Regione
Lombardia è da intendersi riattivato il procedimento riferito all'istanza di autorizzazione paesaggistica del 17.12.2015,
prot.n. 313850/8.4/2015/530, pervenuta da parte dell'impresa S.E.M.P. srl (nella persona del rappresentante legale
Marcò Sommaruga) con sede in via Archimede 7 a Pero, all'allora competente Settore Agricoltura, caccia e pesca della
Città metropolitana di Milano per trasformazione di bosco nel Comune di Pero (Fg 9, Mapp. 71p-84p-211-218p-220-230-
231-235-236-237-238-275-276-277), come da richiesta della stessa impresa S.E.M.P. srl in data 08.01.2018;
 
Posto che l'intervento richiesto ricade in ambito assoggettato a tutela paesaggistica ai sensi dell'art. 142, comma 1,


• in data 17.12.2015 con prot.n.313850/8.4/2015/530 perveniva all'allora competente Settore Agricoltura, caccia e
pesca della Città metropolitana di Milano, da parte dell'impresa S.E.M.P. srl istanza congiunta di autorizzazione
paesaggistica e autorizzazione forestale per trasformazione del bosco per ampliamento di area produttiva esistente in
Comune di Pero;


• il suddetto procedimento amministrativo, dopo una prima fase istruttoria con acquisizione del parere della
Commissione per il paesaggio della Città metropolitana, veniva sospeso dal citato Settore Agricoltura con nota
47295/8.4/2015/530 del 2.03.2016, in assenza del presupposto necessario della conformità urbanistica dell'intervento
di ampliamento industriale proposto, per il quale risultava attivata, ma non ancora conclusa, presso il Comune di Pero
procedura SUAP in variante urbanistica;


• a seguito delle variazioni intercorse in merito all'organizzazione degli uffici, conseguenti al subentro di Città
metropolitana di Milano alla Provincia di Milano, allo scrivente Settore Pianificazione del territorio e programmazione
delle infrastrutture compete l'esercizio delle sole funzioni amministrative paesaggistiche, essendo le competenze
forestali, (autorizzazione forestale e calcolo delle relative compensazioni a norma delle vigenti leggi in materia
forestale) attualmente in capo a Regione Lombardia;


• gli uffici del Settore Pianificazione, a riscontro della nota prot. 3915 del 08.01.2018 inoltrata dall'impresa S.E.M.P.
srl, al fine di procedere alla conclusione del procedimento sospeso di cui sopra, esclusivamente sotto il profilo
paesaggistico per la sola trasformazione del bosco richiedevano alla Regione Lombardia con prot. 7708 del 12 gennaio
2018, trasmissione del fascicolo aperto all'epoca in seguito alla presentazione dell'istanza;


• con nota trasmessa da Regione Lombardia con prot. 14118 in data 19.01.2018 il suddetto fascicolo perveniva al
Settore Pianificazione di Città metropolitana, determinando a tutti gli effetti la riattivazione del procedimento
sospeso nel 2016;







lettera g), del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i., in quanto ricompreso nel  Piano di Indirizzo Forestale. Nel PIF il bosco è
qualificato come "robinieto puro" (Tav. 1), con destinazione selvicolturale e funzionale "produttiva-multifunzionale"
(Tav. 2), "trasformabile" (Tav. 3); 
 
Accertato che, in riferimento all'istanza in oggetto, le funzioni amministrative per il rilascio dell'autorizzazione
paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004 rispetto alla trasformazione del bosco rientrano fra le competenze della
Città metropolitana di Milano ai sensi dell'art. 80, della L.R. 11 marzo 2005 n. 12 e s.m.i.;
 
Precisato inoltre che:


 
Considerato che:


 
Considerati, ai fini della compatibilità paesaggistica dell'intervento proposto, i seguenti elementi:


• la fase istruttoria del procedimento amministrativo attivato con l'istanza prot. n. 313850 del 17.12.2015 e
successivamente sospeso con nota del 02.03.2016, aveva ricompreso anche l'acquisizione del parere favorevole
condizionato formulato dalla Commissione per il paesaggio di Città metropolitana nella seduta del 25.02.2016
(Allegato A);


• l'area oggetto dell'istanza risulta attualmente individuata, a seguito di apposita variante urbanistica attuata mediante
procedura SUAP, nel P.G.T. vigente di Pero all'interno del tessuto urbano consolidato produttivo;


• nelle more dell'iter di approvazione della variante urbanistica il progetto è stato aggiornato tenendo conto della fase
istruttoria di tale procedimento di variante, nonché in recepimento delle condizioni formulate nel sopracitato parere
della Commissione per il paesaggio di Città metropolitana;


• la documentazione progettuale che ha costituito oggetto di valutazione paesaggistica, verificata in collaborazione con
il Comune di Pero e i progettisti incaricati, illustra lo stato di fatto e di progetto da ultimo aggiornamento, come
attestato da Comune e progettisti (in atti), anche in recepimento delle prescrizioni e indicazioni fornite durante l'iter
delle altre procedure relative all'area in questione (VAS, SUAP in variante);


• la trasformazione del bosco è conseguente all'ampliamento dello stabilimento produttivo esistente. Le nuove
volumetrie in progetto saranno localizzate in adiacenza e in soprelevazione dell'edificio produttivo esistente,
concentrando così le parti edificate nel lotto già costruito. Nell'area a bosco in esame è prevista la realizzazione di un
nuovo parcheggio con riprogettazione dell'accesso, con opere di modifica e di rispristino, anche nella sede stradale
esistente di Via Galilei, e della distribuzione interna.
In considerazione dell'attività svolta e della caratterizzazione del contesto (presenza dell'insediamento storico di
Cascina Pioltina, di due alberi di interesse monumentale e di un'area a verde pubblico) il progetto è stato
assoggettato ai procedimenti di VAS e SUAP in variante urbanistica, e ha pertanto subito gli aggiornamenti
conseguenti alle indicazioni impartite dagli enti coinvolti nei suddetti procedimenti, con particolare riferimento al
sistema del verde presente nel comparto, con inserimento e potenziamento di mitigazioni ambientali per l'area in
questione. L'arretramento del limite di proprietà rispetto in via Galilei consente di legare la nuova area di progetto
sia al parco pubblico, in particolare alla zona degli orti, sia alla futura fascia verde di fronte alla Cascina Pioltina,
come da indicazioni di PGT;


• la superficie interessata dalla trasformazione è stata determinata in 5715 mq. Il bosco è composto da robinie con
presenza sporadica di altre specie, lungo i margini ovest, sud ed est sono presenti aree a copertura erbacea. Il bosco
non risulta gestito da anni, a parte un taglio perimetrale e possiede un ridotto valore biologico;


• l'area boscata esistente che il progetto prevede di trasformare per la realizzazione del parcheggio a servizio della
nuova area produttiva, sarà compensata secondo quanto previsto dalla normativa vigente.
A tale proposito sono già individuate le aree di compensazione con l'obiettivo di riqualificare il sistema del verde
dell'intero comparto. Al fine di minimizzar l'impermeabilizzazione del suolo parte dei parcheggi auto saranno
posizionati sulle coperture del corpo di nuova costruzione a quota + 5.30. Inoltre, fatta eccezione per l'area di sosta e
manovra degli autotreni, gli spazi aperti sono trattati a verde con aree filtranti e permeabili: anche nell'area del
parcheggio auto a raso vicino all'ingresso si è optato per una pavimentazione di tipo drenante in masselli
autobloccanti. E' inoltre prevista la realizzazione di una copertura con verde estensivo sopra il nuovo edificio
produttivo;


• l'area oggetto di trasformazione si presenta omogenea dal punto di vista della tipologia forestale: si configura come
Robinieto puro. La componente vegetazionale principale è rappresentata da Robinia (Robinia pseudoacacia) in
pessimo stato fitotosanitario, con sporadica presenza di altre specie (ciliegio selvatico, olmo, ailanto, acero negundo
e gledizia). Lo strato arbustivo vede la presenza di sambuco nero e phitolacca. La trasformazione del bosco richiesta
risulta correlata ad interventi riferiti all'ampliamento di insediamento produttivo esistente, che, nello specifico
dell'area in esame, non comportano nuovi ingombri volumetrici: il nuovo accesso principale (pedonale e carrabile),
alcuni parcheggi auto e gli stalli per gli autoveicoli industriali (autocarri, autotreni, autoarticolati), con contestuale
ridisegno degli spazi aperti e del verde, con mantenimento di una fascia vegetata verso la cascina;


• l'ambito in cui ricade l'area d'intervento è parte del contesto paesaggistico della "Media pianura irrigua e dei fontanili"
ma attualmente si colloca a sud del tessuto urbanizzato di Pero, in un comparto a destinazione industriale, non
lontano dalla SP ex SS11, oltre la quale si estendono aree agricole del Parco Sud. Poco distanti in linea d'aria si







collocano inoltre il depuratore di Pero e il termovalorizzatore Silla 2. L'area boscata oggetto di intervento non è
direttamente interessata da specifici elementi della rete ecologica di scala metropolitana;


• il contesto interessato dall'intervento presenta alcuni elementi rilevanti sia dal punto di vista storico: Cascina
Pioltina, individuata nel PGT in zona A residenziale di recupero del centro storico; sia dal punto di vista ambientale:
parco di via Galilei, due alberi monumentali (Quercus robur). In particolare, il Piano delle Regole del PGT di Pero
segnala la cascina Pioltina, come riportato nella Relazione paesistica (pag. 6), come: "caso unico di parziale
permanenza di attività agricola inglobata nella zona industriale a sud-ovest di Pero, (che) conserva una notevole
riconoscibilità tipologica e gode di un certo isolamento dagli edifici produttivi. Il complesso edilizio è incluso nella
Carta della disciplina delle aree con specifica scheda d'indirizzo e disciplina degli interventi";


 
Vista la relazione tecnica illustrativa predisposta in data 01.02.2018, prot. n. 25629, ai sensi dell'art. 146, comma 7,
ultimo periodo, D.Lgs. n. 42/2004 dal Responsabile dell'istruttoria, in atti;
 
Dato atto che in ottemperanza a quanto disposto dall'art. 146, comma 7, ultimo periodo, del D.Lgs. 42/2004, e s.m.i.
l'istanza in oggetto, con i relativi allegati e corredata dalla relazione tecnica illustrativa appena riportata, con trascritto
il parere della Commissione per il Paesaggio, è stata consegnata a mano in data 01.02.2018 in allegato alla nota prot.
della Città metropolitana n. 25608 del 01.02.2018 alla Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio della Città
metropolitana di Milano (di seguito Soprintendenza), al fine della formulazione del parere obbligatorio e vincolante di
cui all'art. 146, comma 5, del D.Lgs. 42/2004;
 
Precisato ancora che la suddetta nota del 01.02.2018, di richiesta di parere alla Soprintendenza, è stata trasmessa via
pec alla stessa Soprintendenza ed anche all'impresa richiedente, ai tecnici da questa incaricati, nonché per conoscenza.
al Comune di Pero e all'Ufficio Territoriale Regionale Città metropolitana Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca
di Regione Lombardia;
 
Evidenziato che tramite quest'ultima nota il Settore Pianificazione territoriale ha dato "comunicazione all'interessato
dell'interessato dell'inizio del procedimento e dell'avvenuta trasmissione degli atti al soprintendente", in forza dell'art.
146, comma 7, ultimo periodo, del D.Lgs. 42/2004;
 
Atteso che la Soprintendenza non ha formulato alcun parere entro il termine di quarantacinque giorni decorrenti dalla
ricezione degli atti ai sensi dell'art. 146, comma 8, del D.Lgs. 42/2004 e che detto termine scadeva in data 18.03.2018;
 
Evidenziato che l'art. 146, comma 9, del D.Lgs. 42/2004 stabilisce che "decorsi inutilmente sessanta giorni dalla
ricezione degli atti da parte del soprintendente senza che questi abbia reso il prescritto parere, l'amministrazione
competente provvede comunque sulla domanda di autorizzazione";
 
Atteso che il suddetto termine di 60 giorni, in riferimento all'istanza di cui all'oggetto, risulta decorso in data
02.04.2018;
 
Vista la nota del 19.03.2018, prot. n. 68274, con la quale lo scrivente Settore ha chiesto gli elaborati tecnici necessari ai
fini dell'emanazione del provvedimento finale completo in tutte le sue parti;
 
Vista la documentazione pervenuta in data 28.03.2018 con prot. n. 77458, in riscontro a quanto richiesto con la nota
sopracitata;
 
Ritenuto pertanto di poter rilasciare il provvedimento di autorizzazione paesaggistica ex art. 146 del D.Lgs. 42/2004,
all'impresa S.E.M.P. srl (nella persona del legale rappresentante Marco Sommaruga) con sede in via Archimede 7 a Pero,
per la trasformazione di bosco nel Comune di Pero (Fg. 9, Mapp. 71p-84p-211-218p-220-230-231-235-236-237-238-275-
276-277), sulla base dell'intera documentazione tecnico-amministrativa agli atti sopra richiamata, del summenzionato
parere favorevole formulato nella seduta del 25.02.2016 dalla Commissione per il Paesaggio della Città metropolitana di
Milano, unito a far parte integrante e sostanziale del presente atto quale Allegato A;
 
 


AUTORIZZA
 


 
ai soli fini paesistici, sulla base di tutte le motivazioni sopra espresse, che si intendono integralmente riportate,
l'impresa S.E.M.P. srl (nella persona del legale rappresentante Marco Sommaruga) con sede in via Archimede 7 a
Pero, alla trasformazione del bosco collocato nel Comune di Pero (Fg. 9, mapp. 71p-84p-211-218p-220-230-231-235-236-
237-238-275-276-277) in corrispondenza dell'ampliamento produttivo S.E.M.P. previsto in via Archimede/Via Galilei,
come più precisamente indicato e rappresentato negli elaborati tecnici di seguito elencati, allegati al presente atto
quali parte integrante e sostanziale:
 
- Doc. P.01 "Relazione paesistica"
- Doc. P.02  "Documentazione fotografica"
- Tav. FP.01.0 "Relazione forestale-paesaggistica - Allegati grafici. Corografia - Estratti di mappa - PTCP - PIF - PGT"







- Tav. FP.01.3 "Relazione forestale-paesaggistica - Allegati grafici. Planivolumetrico stato di fatto - Inquadramento"
- Tav. P.01.1 "Relazione paesaggistica - Allegati grafici. Inquadramento temi ambientali e paesaggistici"
- Tav. A.02 "Planivolumetrico - Stato di progetto"
- Tav. FP.01.4 "Relazione forestale-paesaggistica - Allegati grafici. Planivolumetrico di progetto" 
- Tav. FP.01.5 "Relazione forestale-paesaggistica - Allegati grafici. Pianta piano terra - Dettaglio coperture"
- Tav. P.01.2 "Relazione paesaggistica - Allegati grafici. Temi paesaggistici. Prospetti e viste"
 
 
Si evidenzia inoltre che in base alla normativa vigente:


 
Ai sensi degli artt. 7 e 13 del D.Lgs. 196/03, i dati personali comunicati saranno oggetto da parte della Città
metropolitana di Milano di gestione cartacea ed informatica e saranno utilizzati esclusivamente ai fini del presente
provvedimento. Il Titolare del trattamento dei dati è la Città metropolitana di Milano nella persona del Sindaco
metropolitano, il responsabile del trattamento dei dati personali ai fini della privacy è il Direttore del Settore
Pianificazione Territoriale e Programmazione delle Infrastrutture.
 
 
Copia del presente provvedimento, unitamente all'Allegato A e agli elaborati progettuali che ne costituiscono parte
integrante e sostanziale, è rilasciata in formato cartaceo a mano al richiedente. Il provvedimento, i cui elaborati tecnici
sono scaricabili in modalità temporanea in formato digitale, è inoltre inviato, corredato dell'Allegato A, all'Ufficio
Territoriale Regionale  Città metropolitana Struttura Agricoltura, Foreste, Caccia e Pesca di Regione Lombardia e  al
Comune di Pero e, tramite l'applicativo MAPEL, alla Regione Lombardia e alla Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e
Paesaggio della Città metropolitana di Milano.
 
Il presente provvedimento, l'Allegato A e gli elaborati progettuali sono trasmessi al Responsabile del Servizio Archivio e
Protocollo per la pubblicazione all'Albo Pretorio online della Città metropolitana nei termini di legge.
 
Il presente atto non rientra tra le tipologie di atti soggetti ad obbligo di pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n.
33 del 2013, così come modificato dall'art. 22 del D.Lgs. 25 maggio 2016, n. 97.
 
Si informa in base all'art. 3, comma 4, della L. n. 241 del 1990, e s.m.i. che contro il presente provvedimento può essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale secondo le modalità di cui alla legge 1034/71
entro 60 giorni dalla data di notifica dello stesso (o altra forma di comunicazione che attesti comunque il ricevimento
dell'atto) ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla suddetta data.
  
  


Il Direttore del Settore Pianificazione
Territoriale e Programmazione delle Infrastrutture


(Dott. Emilio De Vita)
 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs. 82/2005 e rispettive norme
collegate
 
 
 
 
 


• il presente provvedimento costituisce atto autonomo e presupposto rispetto al permesso di costruire o agli altri titoli
legittimanti gli interventi per gli aspetti urbanistico-edilizi ai sensi dell'art. 146, comma 4, del D.Lgs. 42/2004 e
concerne la sola compatibilità paesaggistica degli interventi e non costituisce presunzione di legittimità degli stessi
sotto ogni altro profilo; sono pertanto fatti salvi i titoli, nonché le verifiche di conformità e le prescrizioni stabilite da
altre normative, direttive o disposizioni non previste dal presente atto, oggetto di specifica disamina da parte di altri
Enti, Uffici e Organismi competenti;


• in forza dell'art. 146, comma 4, del D.Lgs. 42/2004 la presente autorizzazione è efficace per un periodo di cinque
anni, scaduto il quale l'esecuzione dei progettati lavori deve essere sottoposta a nuova autorizzazione; i lavori iniziati
nel corso del quinquennio di efficacia dell'autorizzazione possono essere conclusi entro, e non oltre, l'anno successivo
la scadenza del quinquennio medesimo; il termine di efficacia dell'autorizzazione decorre dal giorno in cui acquista
efficacia il titolo edilizio eventualmente necessario per la realizzazione dell'intervento, a meno che il ritardo in
ordine al rilascio e alla conseguente efficacia di quest'ultimo non sia dipeso da circostanze imputabili all'interessato;


• ogni modifica dello stato dei luoghi deve essere oggetto di autorizzazione paesaggistica e l'eventuale esecuzione di
opere difformi dalla stessa comporta l'applicazione delle sanzioni previste dalla vigente legislazione;


• l'esecuzione di interventi modificativi dello stato dei luoghi in ambiti assoggettati a tutela paesaggistica in
ottemperanza alla normativa ambientale e/o a prescrizioni impartite con atti da Autorità amministrative competenti
in materia ambientale richiede sempre e comunque la prescritta e preventiva autorizzazione paesaggistica.







 
 
 
 
RELAZIONE di AVVENUTO RITIRO
 
 
L’anno _________ il giorno ________ del mese di _____________________ alle ore ____________ nella sede della Città
 
metropolitana di Viale Piceno 60 a Milano, il sottoscritto Sig.   ______________________________________________       
 
in qualità di______________________________________________________________________ dà atto di aver ritirato il
 
presente  atto corredato dell'Allegato A e di n. ____ allegati progettuali con consegna a mani da ___________________
 
 __________________________________________________
 
      Il dipendente della Città metropolitana                                                                    Il ricevente
 
.................................................................                                         ...................................
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